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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 10 FEBBRAIO 2022) 
 

L’anno duemilaventidue, il giorno di giovedì dieci del mese di febbraio, alle ore 14,30 
nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di Roma, così 
composta: 
 
1 GUALTIERI ROBERTO…………….…….… Sindaco 8 ONORATO ALESSANDRO …………….… Assessore 
2 SCOZZESE SILVIA …………….…….…….. Vice Sindaco 9 PATANE’ EUGENIO …………….………… Assessore 
3 ALFONSI SABRINA …………….…….…… Assessora 10 PRATELLI CLAUDIA …………….………. Assessora 
4 CATARCI ANDREA …………….…….…… Assessore 11 SEGNALINI ORNELLA …………….…….. Assessora 
5 FUNARI BARBARA …………….…….…… Assessora 12 VELOCCIA MAURIZIO …………….……. Assessore 
6 GOTOR  MIGUEL ……………………….…. Assessore 13 ZEVI ANDREA TOBIA …………….……. Assessore 
7 LUCARELLI MONICA …………….……… Assessora    

 
Sono presenti il Sindaco, il Vice Sindaco e gli Assessori Catarci, Lucarelli, Patanè, Pratelli, 
Segnalini e Veloccia. 

Intervengono in modalità telematica l’Assessora Alfonsi e l’Assessora Funari. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 32 
Approvazione interventi proposti da AMA SpA volti al miglioramento e 
alla meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, Componente 1, 
Investimento 1.1 (M2C1.1.I.1.1.), Linea di Intervento A, finanziata 
dall’Unione Europea – Next Generation EU. 

Premesso che: 
il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021 ha istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza: il dispositivo, riflettendo il Green 
Deal europeo quale strategia di crescita dell'Europa e l'importanza di far fronte ai 
cambiamenti climatici in linea con l'impegno dell'Unione di attuare l'accordo di Parigi e gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU, contribuirà all'integrazione nelle politiche delle 
azioni per il clima e della sostenibilità ambientale; 

le misure sostenute dal dispositivo per la ripresa e la resilienza e, incluse nei piani per la 
ripresa e la resilienza dei singoli Stati membri, dovrebbero contribuire alla transizione 
verde, compresa la biodiversità, e alle sfide che ne derivano; 

i principali investimenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) approvato con 
decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 riguardano i trasporti, il digitale e la 
gestione dei rifiuti e delle risorse idriche; 

il PNRR contribuirà ad affrontare le sfide esistenti in materia di gestione dei rifiuti, a 
promuovere l'economia circolare, a migliorare la gestione delle risorse idriche e delle acque 
reflue e a rafforzare la protezione della biodiversità; 



il PNRR prevede misure quali l'adozione di una nuova strategia per l'economia circolare, 
la realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e l'ammodernamento di impianti 
esistenti;

a seguito dell'approvazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza da parte del Consiglio 
ECOFIN, il Ministro dell'economia e delle finanze con decreto del 6 agosto 2021 ha 
assegnato le risorse finanziarie previste per l'attuazione di alcuni interventi del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, tra cui realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti 
e l'ammodernamento di impianti esistenti;

il 13 agosto 2021 l'Italia ha ricevuto dalla Commissione europea, a titolo di 
prefinanziamento, i primi fondi a valere sul regolamento che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza (regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021;

il Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 28 settembre 2021 n. 396 recante 
“Definizione delle procedure di evidenza pubblica da avviarsi per l’assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi relativi all’Investimento 1.1, 
Missione 2, Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per la 
realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e l’ammodernamento di impianti 
esistenti”  prevede l’assegnazione di risorse pari a 1.500.000.000,00 Euro per la 
realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e l’ammodernamento di impianti 
esistenti mediante procedure ad evidenza pubblica;

il citato Decreto n. 396/2021 prevede che le risorse previste per l’attuazione degli interventi 
relativi alla misura M2C1.1.I.1.1 sono assegnate mediante procedure ad evidenza pubblica 
da avviarsi mediante la pubblicazione di tre avvisi, ciascuno per ogni linea di intervento 
individuata nel decreto medesimo, rivolti ai seguenti soggetti destinatari: “gli Enti di 
Governo d'Ambito Territoriale Ottimale (EGATO) di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e ss.mm.ii. o, laddove questi non siano stati costituiti, i comuni. I destinatari 
delle risorse potranno presentare la Proposta di finanziamento degli interventi previsti dal 
presente decreto, anche avvalendosi dei gestori incaricati del servizio rifiuti igiene urbana, 
da loro appositamente delegati ad agire in nome e per conto loro. Fermo quanto precede, 
la proposta presentata da un gestore incaricato del suddetto servizio pubblico, potrà essere 
anche da quest’ultimo completamente o parzialmente elaborata, purché in nome e per 
conto dell’EGATO, o del Comune, ognuno dei quali rimarrà unico soggetto destinatario e 
responsabile nei confronti del Ministero per le risorse assegnate. 

Rilevato che:
il PNRR prevede investimenti che mirano a ottimizzare la gestione dei rifiuti attraverso la 
realizzazione di interventi di miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani;

la direzione strategica verso cui si muove il sistema di gestione dei rifiuti è il miglioramento 
alla fonte della qualità delle matrici riutilizzabili e la riduzione della quantità dei rifiuti 
prodotti;

tra le azioni strategiche del sistema di gestione dei rifiuti urbani assume quindi particolare 
rilievo l’individuazione di soluzioni operative utili al raggiungimento di maggiore efficacia 
e sostenibilità nell’erogazione dei servizi e all’ottimizzazione di sistemi di raccolta 
differenziata al fine di migliorarne la qualità e ridurre i quantitativi di rifiuti indifferenziati;

Considerato che:
con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 52/2015 è stato approvato l’Affidamento 
del servizio gestione rifiuti urbani e di igiene urbana ad AMA SpA;
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con deliberazione dell'Assemblea Capitolina n. 51/2015 sono stati approvati gli indirizzi 
programmatici e le linee guida per la predisposizione del Contratto di servizio per la 
gestione dei rifiuti urbani e i servizi di igiene urbana tra Roma Capitale e AMA SpA, che, 
tra le azioni strategiche prevedono una riorganizzazione dei servizi finalizzata al 
potenziamento della dotazione della rete di infrastrutture a supporto del servizio di raccolta 
differenziata sul territorio cittadino;

con deliberazione della Giunta Capitolina n. 106/2019 è stato approvato il Contratto di 
servizio tra Roma Capitale e AMA SpA per la gestione dei rifiuti urbani e i servizi di igiene 
urbana relativamente al triennio 2019 – 2021, sottoscritto dalle parti in data 6 giugno 2019;

il Contratto di Servizio, in applicazione dei suddetti indirizzi, prevede pertanto interventi 
finalizzati al miglioramento ed efficientamento della raccolta differenziata e al 
potenziamento delle strutture logistiche funzionali allo svolgimento dei servizi, con 
particolare riferimento ai Centri di Raccolta (ex isole ecologiche), attraverso nuove 
realizzazioni e ampliamenti di strutture già esistenti;

per rafforzare il sistema infrastrutturale a servizio della raccolta differenziata in un’ottica 
di decentramento territoriale, con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 19 del 
19.03.2021 sono state individuate nuove aree per la realizzazione di strutture logistiche di 
supporto al servizio di gestione dei rifiuti urbani ad integrazione e parziale revoca della 
deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri dell’Assemblea Capitolina n. 74 
del 15.06.2016;

i Centri di Raccolta (ex isole ecologiche) sono strutture di fondamentale importanza per il 
cittadino, in quanto consentono di fornire servizi specifici, quali quelli dedicati alla raccolta 
di particolari tipologie di rifiuti non conferibili dal cittadino all’ordinario servizio di 
raccolta (quali ad es. rifiuti urbani pericolosi, rifiuti ingombranti e RAEE);

come evidenziato nel piano industriale pluriennale di AMA SpA 2020-2024, ai fini del 
miglioramento dei servizi risulta prioritario potenziare l’attuale sistema infrastrutturale a 
supporto del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, allo stato carente e non 
uniformemente distribuito sul territorio comunale. In relazione a tale criticità il Piano di 
Sviluppo ha tra gli obiettivi primari lo sviluppo della rete di raccolta differenziata che 
risponde a tali carenze;

Rilevato che:

ai sensi del DM n. 396/2021, l’Avviso pubblico “M2C.1.1.I.1.1. Linea d’intervento A 
Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani”,
all’art. 4 prevede che il Comune può affidare la progettazione, la presentazione e, in caso 
di ammissione al finanziamento, la realizzazione di una o più proposte di finanziamento
relative alla linea A del M2C1.1.I.1.1., al gestore incaricato del servizio rifiuti igiene urbana 
mediante delega espressa;

nello specifico, la dotazione finanziaria della Linea d’Intervento A, come previsto 
dall’Allegato 1 del D.M. 396/2021, è pari a euro 600.000.000,00, suddiviso in due distinti 
plafond: il 60% delle risorse complessive, pari a euro 360.000.000,00, destinato alle 
Regioni del centro e del sud Italia (Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Molise, Abruzzo, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna) e il residuo 40%, pari a euro 
240.000.000.000,00, destinato alle restanti Regioni e alle Province Autonome di Trento e 
Bolzano; 

in particolare, il finanziamento massimo erogabile per ciascuna Proposta della Linea 
d’intervento A, è pari ad euro 1.000.000,00;
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Il finanziamento è concesso nella forma del contributo a fondo perduto per la realizzazione 
di interventi volti al miglioramento e alla meccanizzazione, anche digitale, della rete di 
raccolta differenziata dei rifiuti urbani, fino al 100% dei costi ammissibili;

il citato Avviso pubblico “M2C.1.1.I.1.1. Linea d’intervento A, all’art. 4 prevede che in 
assenza di EGATO Operativi, ciascun Comune può presentare, come Soggetto 
Destinatario, fino ad un numero massimo di 10 Proposte, se è un Comune capoluogo di 
Provincia e sede di Città Metropolitana;

per la presentazione delle suddette Proposte è previsto che i Soggetti Destinatari possono 
avvalersi dei gestori incaricati del servizio rifiuti igiene urbana, da loro appositamente 
delegati ad agire in nome e per conto loro;

la Giunta Capitolina, con deliberazione n. 1 del 5.01.2022, ha delegato AMA SpA per la 
presentazione di proposte volte al miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, da finanziare nell’ambito del PNRR, misura: M2C1.1.I.1.1., 
Linea di intervento A, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU;

AMA SpA ha sottoposto all’Amministrazione Capitolina le proposte dei seguenti interventi 
a valere sui fondi PNRR dell'avviso "M2C.1.1.I.1.1. Linea d'intervento A":

1. Centro di Raccolta Tor de Cenci (Mun. IX) - importo 7.861.439 euro;

2. Centro di Raccolta Wolf Ferrari (Mun. X) - importo 1.689.316 euro;

3. Centro di Raccolta La Storta/Olgiata (Mun. XV) - importo 1.639.442 euro;

4. Centro di Raccolta Casal Selce Sud (Mun. XIII) - importo 5.905.825 euro;

5. Centro di Raccolta SDO/Tedeschi - ViaTedeschi (Mun IV) - importo 1.753.000 
euro;

6. Centro di Raccolta Severini - Via Collatina (Mun V) - importo 5.154.781 euro;

7. Centro di Raccolta Corcolle - Via Ripatransone/Via Petriolo (Mun. VI) - importo 
2.591.501 euro;

8. Centro di Raccolta Massimina – Via Bartolomeo Chesi (Mun. XII) - importo 
2.852.264 euro;

9. Centro di Raccolta Bottero – P.zza Bottero (Mun. X) - importo 1.939.072 euro;

10. Centro di Raccolta Corviale (Mun. XI) - importo 607.673 euro

il citato Avviso pubblico “M2C.1.1.I.1.1. Linea d’intervento A, all’art. 9, comma 5, riporta 
che “le Proposte dovranno essere state preliminarmente approvate dall organo competente 
ad impegnare il Soggetto Destinatario”;

lo stesso Avviso all’art. 7 riporta che il termine ultimo per la presentazione delle Proposte 
sulla Piattaforma è fissato al 14 febbraio 2022;

ai sensi del citato DM 28 settembre 2021 n. 396 “i beni mobili e immobili, materiali ed 
immateriali, e le opere, previsti per l’attuazione degli interventi proposti ed oggetto del 
presente decreto dovranno necessariamente rimanere di proprietà pubblica;

Rilevato altresì che:
in data 26 gennaio e 2 febbraio 2022, si sono svolti specifici incontri con AMA SpA, 
convocati, rispettivamente con note prot. QL/5020/2022 e prot. QL/6765/2022, dal 
Direttore del Dipartimento Ciclo dei Rifiuti, nominato con O.S. n. 8 del 17.01.2022, al fine 
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di condividere le linee di indirizzo progettuale e di monitorare lo stato di avanzamento delle 
proposte;

AMA SpA con nota prot. 9545 del 7.02.2022 ha comunicato all’Amministrazione 
Capitolina che provvederà con proprio piano di investimenti a finanziare gli importi 
eccedenti quelli ammessi dall’Avviso pubblico “M2C.1.1.I.1.1. Linea d’intervento A;

AMA SpA con nota prot. 9921 dell’8.02.2022 ha trasmesso all’Amministrazione 
Capitolina le schede descrittive, corredate dei rispettivi quadri economici, relative alle 
suddette 10 proposte, dichiarando contestualmente che le stesse soddisfano i requisiti 
previsti dall’art. 6 dell’Avviso pubblico “M2C.1.1.I.1.1. Linea d’intervento A e che la 
suddetta nota, corredata dei relativi allegati, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato A);

dalla presente proposta non derivano né oneri diretti né indiretti sul bilancio 
dell’Amministrazione Capitolina trattandosi di approvazione di interventi da candidare a 
finanziamento;

gli interventi ammessi a finanziamento saranno inseriti negli strumenti di programmazione 
economico finanziaria di Roma Capitale, quale Soggetto Destinatario dei contributi, 
secondo le modalità previste dalla normativa, per il successivo trasferimento ad AMA SpA;

Visti:
la deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 52/2015;

la deliberazione della Giunta Capitolina n. 106/2019;

la deliberazione della Giunta Capitolina n. 1/2022

il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 
2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108;

la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l'approvazione della 
valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell'Italia e notificata all'Italia dal 
Segretariato Generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

il Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 6 agosto 2021;

il Decreto del Ministero della Transizione Ecologica 28 settembre 2021, n. 396;

il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152;

lo Statuto di Roma Capitale approvato con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n.8 del 
7 marzo 2013 e ss.mm.ii.;

Preso atto che in data 9 febbraio 2022 il Direttore del Dipartimento Ciclo dei Rifiuti, ha 
attestato - ai sensi dell’art. 30 comma 1, lettere i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, 
come da dichiarazione in atti - la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
aventi ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione dipartimentale 
e sull’impiego delle risorse che essa comporta. 

Il Direttore F.to R. Botta

Preso atto che, in data 9 febbraio 2022, il Direttore del Dipartimento Ciclo dei Rifiuti, ha 
espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 

5



49 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto”.

Il Direttore F.to R. Botta

Preso atto che in data 10 febbraio 2022 il Ragioniere Generale, ha espresso il parere che di 
seguito integralmente si riporta “Ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del decreto legislativo 
18/8/2000 n.267 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto rilevando la necessità dell’adeguamento degli 
strumenti di programmazione dell’Ente (DUP 2022/2024, Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche e Bilancio di Previsione 2022-2024)”.

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa di cui all’articolo 97, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e ss.mm.ii.

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA
per le motivazioni in premessa, da intendersi qui integralmente riportate

- di approvare le seguenti n. 10 proposte volte al miglioramento e meccanizzazione 
della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, da finanziare nell’ambito del 
PNRR, misura: M2C1.1.I.1.1., Linea di intervento A, finanziato dall’Unione 
Europea – Next Generation EU, riportate nelle schede descrittive, corredate dei 
rispettivi quadri economici, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato A):

11. Centro di Raccolta Tor de Cenci (Mun. IX) - importo 7.861.439 euro;

12. Centro di Raccolta Wolf Ferrari (Mun. X) - importo 1.689.316 euro;

13. Centro di Raccolta La Storta/Olgiata (Mun. XV) - importo 1.639.442 euro;

14. Centro di Raccolta Casal Selce Sud (Mun. XIII) - importo 5.905.825 euro;

15. Centro di Raccolta SDO/Tedeschi - ViaTedeschi (Mun IV) - importo 
1.753.000 euro;

16. Centro di Raccolta Severini - Via Collatina (Mun V) - importo 5.154.781
euro;

17. Centro di Raccolta Corcolle - Via Ripatransone/Via Petriolo (Mun. VI) -
importo 2.591.501 euro;

18. Centro di Raccolta Massimina – Via Bartolomeo Chesi (Mun. XII) - importo 
2.852.264 euro;

19. Centro di Raccolta Bottero – P.zza Bottero (Mun. X) - importo 1.939.072
euro;

20. Centro di Raccolta Corviale (Mun. XI) - importo 607.673 euro

- di dare atto che i quadri economici degli interventi proposti ammontano 
complessivamente a 31.994.313 euro di cui 9.607.673 euro di spese ammissibili al 
finanziamento e 22.386.640 euro di spese finanziate da AMA SpA;
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- di dare atto che l’approvazione degli interventi oggetto della presente deliberazione 
non comportano impegno di spesa per le motivazioni espresse in premessa;

- di dare atto che gli interventi ammessi a finanziamento saranno inseriti negli 
strumenti di programmazione economico finanziaria di Roma Capitale, quale 
Soggetto Destinatario dei contributi, secondo le modalità previste dalla normativa, 
per il successivo trasferimento ad AMA SpA;

- di delegare AMA SpA di procedere alla presentazione delle istanze di ammissione 
al finanziamento mediante caricamento sula piattaforma informatica resa 
disponibile dal MITE e quant’altro necessario per portare a buon fine il processo 
entro i termini stabiliti dal bando e di procedere, qualora ammesso a finanziamento 
ad effettuare tutti gli adempimenti necessari e conseguenti;
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione 
che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
R. Gualtieri

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 16 febbraio 2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 2 marzo 2022.

Lì, 15 febbraio 2022 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to Angelo Gherardi
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